L’ASTUZIA E L’INGANNO

a cura di Umm ad-Dahdàh

Allàh -l’Altissimo- dice:

“Ma la trama malvagia

non fa che avvolgere i suoi artefici.”

Corano XXXV. Fàter, 43

Il Profeta -pace e benedizioni su di lui- disse: «Coloro che agiscono con scaltrezza e che ingannano, andranno all’Inferno.», e anche: «Non entreranno in Paradiso né un imbroglione, né un avaro, né chi si vanta di un’elemosina fatta.».

Allàh -gloria a Lui, l'Altissimo- dice, a proposito degli ingannatori:

“Sì, gli ipocriti credono di ingannare Allàh, ma è Lui che li inganna.”

Corano IV. an-Nisà', 142

Al-Wàhidi disse: «Il versetto significa che questi imbroglioni saranno trattati per l’astuzia e per l’inganno, che non sono altro che le loro opere. Verrà loro data una luce come quella dei credenti, ma questa luce si spegnerà continuamente e resteranno nelle tenebre.».

Secondo un hadith riportato da Muslim, il Profeta -che Allàh lo benedica e l’abbia in gloria- disse: “I dannati sono in numero di cinque” e menzionò il caso di un uomo che, di giorno e di notte, non smette di ingannare le persone sulla loro famiglia e i loro beni».  
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